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Infortunio in porto, operaio colpito da un rimorchiatore

L' uomo ha riportato un trauma alla gamba con una possibile frattura Infortunio

sul lavoro nel pomeriggio di oggi, 17 agosto, in porto di Trieste. Secondo

quanto apprende Il Piccolo, un operaio è stato colpito da un rimorchio a rulli,

durante le operazioni di movimentazione di un container. La vittima, un uomo

di mezza età, ha riportato un trauma alla gamba con una possibile frattura.

Trieste Prima

Trieste
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Pra', tolto il cantiere sull' Aurelia all' altezza del casello autostradale

Per svoltare, bisognava percorrere la strada fino alla rotonda successiva e tornare indietro, rimanendo spesso
intrappolati nel traffico e allungando il percorso di un chilometro e mezzo

Dopo mesi è stato finalmente tolto il cantiere all' altezza del casello

autostradale di Pra' che obbligava gli automobilisti provenienti da ponente ad

allungare il percorso di un chilometro e mezzo. Sulla via Aurelia, chi arrivava

da Voltri, infatti, non poteva più girare verso l' ingresso della A10 e verso via

alle Sorgenti Sulfuree a causa di un cantiere che insisteva sulla strada: per

svoltare, bisognava percorrere la strada fino alla rotonda successiva e tornare

indietro, rimanendo spesso intrappolati nel traffico. Non solo, perché per

evitare l' allungamento del percorso erano tante le auto che giravano lo stesso

nonostante il divieto: una manovra pericolosa e in quel punto sono state

elevate diverse sanzioni. Il cantiere era parte dei lavori del nodo ferroviario,

bloccati a loro volta dal pilone del cavalcavia che insiste proprio nel punto in

cui devono passare i binari nuovi, e del caso si era parlato più volte in ambito

municipale ma anche in consiglio comunale. "Una delle prime richieste di

intervento che ho ricevuto dai cittadini - conferma il nuovo presidente del

Municipio Ponente Guido Barbazza - è stata quella di risolvere il problema

delle frequenti code e relativi disagi dovuti alla viabilità di cantiere in

prossimità dello svincolo autostradale di Pra'. Grazie alla collaborazione della direttrice Viabilità del Comune Maria

Cristina Carmeli e dal Dottor Guiducci, in collaborazione con il dottor Canepa e ingegner Torre di AdsP, con il

contributo di esperienza del vice comandante della polizia locale Varno Maccari e suoi collaboratori comandanti

Drigani e Birtolo, la viabilita' e' stata studiata, programmata e modificata mercoledì scorso". A monitorare la

situazione, il consigliere municipale delegato alla Sicurezza Marco Durante: "I lavori erano fermi, dunque è stato fatto

rimuovere quel cantiere che creava solo traffico - dice a GenovaToday -. È stato ripristinato l' utilizzo delle corsie e

reinstallato il semaforo, adesso si riesce a girare in direzione Cep e autostrada. Prima non si poteva girare ma in

pochi rispettavano quel divieto andando ulteriormente a bloccare la colonna di auto provenienti da levante, tra cui le

stesse che provenivano da Voltri e che erano costrette ad allungare il percorso facendo inversione alla rotonda. Si

creava un corto circuito in quella zona".

Genova Today

Genova, Voltri
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Rixi: "Cambiare la legge sui porti non è un tabù. Una Spa con lo Stato in maggioranza e
Regione e Comune come azionisti"

L' esponente leghista sostiene che la Spa potrà andare sul mercato e trovare

le risorse per svilupparsi, garantendo un ritorno degli investimenti. Una

soluzione che vale per Genova, ma anche per Trieste, Napoli e Livorno. "La

natura di ente pubblico non economico delle Adsp ha mostrato ormai tutti i

suoi limiti". "Nessuna decisione calata dall' alto: siamo pronti a discuterne con

tutti" Genova - "Mettere in discussione l' attuale assetto di governo dei porti

italiani non è un tabù. La nostra idea è di smuovere le acque di un sistema di

fatto bloccato e impantanato che impedisce la crescita degli scali". Edoardo

Rixi , leader della Lega in Liguria, parlamentare uscente e puntualmente

ricandidato sotto le insegne di Matteo Salvini , sa che le proposte in materia

portuale contenute nel programma elettorale della Lega, proposte alle quali ha

dato un contributo fondamentale, hanno suscitato polemiche e alzate di scudo

da parte del Pd e di Italia Viva (su Shipmag sono intervenuti Davide Gariglio e

Raffaella Paita ), oltre che in numerose realtà dell' economia del mare. C' è

chi paventa la nascita di porti di serie "A" e di serie "B". Nel suo colloquio con

Shipmag, Rixi assume però un tono conciliante e si dice disposto al dialogo

"con tutti quelli che sono disposti a confrontarsi al di là degli steccati ideologici". Conferma i punti salienti delle

proposte del Carroccio, ma cerca anche di spiegarne il senso, aggiungendo alcune precisazioni. Il modello leghista

evidenzia "la necessità di creare un sistema di governance differenziata che riconosca la leadership di alcune Autorità

di Sistema Portuale (Adsp) di import-export e di trasbordo a livello nazionale". E quindi la conseguente necessità di

individuare "alcune Spa a capitale pubblico, con nell' azionariato anche gli Enti locali, con deroghe rispetto a Legge

Madia su temi quali assunzioni, pianta organica, gestione delle partecipate, joint venture con privati in attività

logistiche (anche all' estero), autonomia di bilancio e di spesa". A chi gli fa notare che già oggi nel Comitato portuale a

Genova partecipano Regione e Comune, Rixi ribatte deciso. " Noi proponiamo una spa a controllo pubblico, in cui lo

Stato debba avere il controllo con il 51 o anche il 60%, un 10% alla Regione e un 5% al Comune : percentuali, queste

ultime, sulle quali si può naturalmente discutere. La Spa potrà andare sul mercato e trovare le risorse per svilupparsi,

garantendo un ritorno degli investimenti. Gli enti locali sarebbero così realmente coinvolti nella gestione e, come

avviene nel Nord Europa, potrebbero partecipare alla distribuzione dei dividendi da destinare alle loro comunità. Al

contrario, la natura di ente pubblico non economico delle Adsp ha mostrato ormai tutti i suoi limiti". L' esponente

leghista nega che si tratti di una riforma cucita apposta su Genova e l' arco ligure che pure rappresenta il 54% del

traffico containerizzato italiano. " Anche altri scali nazionali potranno avvalersi di questa tale soluzione. Penso a

Trieste, Napoli, Livorno e non solo. Chi parla di campanilismo portuale non ha capito niente". Rixi fa l' esempio

Ship Mag

Genova, Voltri
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della nuova diga di Genova. "Oggi è finanziata per oltre 1 miliardo dal Pnrr. La futura spa genovese potrebbe invece

cercare le risorse sul mercato e lo Stato avrebbe così a disposizione quelle risorse da destinare ad altri scali più

piccoli che oggi come oggi non hanno la possibilità di accedere a finanziamenti pubblici. Sarebbe un vero principio

solidaristico". Secondo il parlamentare della Lega, in questa maniera ci sarebbe una più equa distribuzione delle

risorse, al contrario di quanto avviene oggi "per colpa di una concezione statalista che blocca lo sviluppo del centro-

sud". Fermo restando, chiarisce, il ruolo dello Stato. " La politica portuale la fa lo Stato - insiste - Su questo non si

discute. E non è in discussione neppure il controllo pubblico delle infrastrutture strategiche. Ma dobbiamo finalmente

ragionare in un' ottica di sistema-Paese. Non possiamo andare avanti con autorità portuali sclerotizzate nelle strutture

e con principi autorizzativi bizantini. Dobbiamo darci regole nuove, più moderne. Non si tratta di fare politiche di parte,

gli interessi di partito non c' entrano. Chi spara facili sentenze, non capisce che o cambiamo mentalità o subiremo le

logiche dei grandi operatori del settore. Finendo per diventare marginali". Rixi, comunque, non usa toni ultimativi.

Insiste sulla necessità di discutere del futuro della nostra economia marittimo-portuale al di là delle divisioni

ideologiche di parte. " Occorre una riforma del settore, serve al Paese e non si fa calata dall' alto. Io sono per

discuterne con tutti . Certo, in tempi ragionevolmente brevi. Dopodiché si fanno le cose".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Paita attacca Rixi sulla proposta di riforma della Lega: "Vuole la municipalizzazione dei
porti"

Genova - Le dichiarazioni di Edoardo Rixi sulle proposte della Lega per

riformare la legge sui porti fanno discutere. "Le proposte avanzate da Rixi

configurano, di fatto, una sorta di municipalizzazione dei porti - sostiene

Raffaella Paita , esponente di Italia Viva e presidente della Commissione

Trasporti della camera nell' ultima legislatura - Così si corre il rischio di far

perdere autonomia ai presidenti e di esaltare le spinte locali anziché guardare

alla competizione globale. Per un partito che si candida a guidare il ministero

delle Infrastrutture, proporre Asdp a diverse velocità e opportunità è grave e

miope. Perché il sistema portuale possa funzionare, tutti i porti nazionali

devono avere strumenti uniformi e una regia nazionale". Quindi l' affondo: "L'

esempio portato da Rixi della diga foranea di Genova mette a nudo la

debolezza della sua proposta. L' esponente leghista si dimentica di dire che l'

infrastruttura è resa possibile proprio grazie al ruolo del governo. Non capisco

come nel suo modello di spa si risolverebbero alcuni temi cruciali della

portualità italiana. Quale sarebbe il privato che investe su una diga ? Come si

farebbe a regolare il lavoro portuale con regole diverse da porto a porto?

Come si finanzierebbero le spa, con la cessione del demanio? Le regole doganali, della sanità marittima, dei controlli,

sono identici a livello nazionale, basti pensare alla vicenda della pandemia. Come si può pensare a procedure diverse

a seconda dei porti?". Paita non usa il fioretto per ribattere all' esponente leghista. "Noi siamo per rafforzare i nostri

porti e ragionare su una seria evoluzione normativa - conclude - Ma utilizzare questi elementi propagandistici in

campagna elettorale rischia di nuocere al settore. Con tesi del genere, peraltro prive peraltro di supporto giuridico,

Rixi pensa forse di prendere qualche voto in più a Genova. Resta anche da chiarire se le tesi sostenute da Rixi siano

contenute nel programma di centro-destra. Spero per il bene del Paese che non sia così".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Torna la "Pink Ranning": 2 percorsi fra Darsena e parco Teodorico per la corsa contro la
violenza

Domenica 2 ottobre, dall' area antistante la sede dell' Autorità Portuale d i

Ravenna parte la nuova edizione della "Pink RAnning", una manifestazione

sportiva nata dalla collaborazione tra Ravenna Runners Club e Linea Rosa, il

centro di Ravenna che combattere la violenza contro le donne. In programma

due percorsi (5 km e 10 Km) che si snoderanno tra la Darsena di Città e il

Parco Teodorico, al f ine di permettere a tutt i  di partecipare. Una

manifestazione aperta a tutti, anche a chi sceglierà semplicemente di esserci

per dare un contributo concreto in un periodo nel quale i femminicidi e le

violenze, fisiche e psichiche, sulle donne sono purtroppo all' ordine del giorno.

La partenza della corsa è prevista alle 9.30. La partecipazione è a pagamento

(15 euro, gratis per bambini fino a 10 anni). Prenotazioni online sul sito della

Maratona di Ravenna.

Ravenna Today

Ravenna
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L' Ambasciatore del Bangladesh in visita al TCR, Terminal Container Ravenna

In occasione della approdo della nave Cape Flores del servizio diretto tra

Chattogram e lo scalo emiliano Ravenna - L' Ambasciatore del Bangladesh in

Italia, Md. ShameemAhsan, si è recato in visita al Terminal Container

Ravenna in occasione della approdo della nave Cape Flores del servizio

diretto Chattogram - Ravenna, collegamento unico tra il Bangladesh e l' Italia.

All' Ambasciatore, accolto dai presidenti TCR Mingozzi e Sapir Sabadini e

dalle istituzioni e dalla linea di navigazione Rif Line , sono state illustrate le

principali caratteristiche del terminal T.C.R. e del Porto di Ravenna prima di

assistere all' arrivo della nave in banchina e porgere un saluto di benvenuto al

Comandante della nave. L' Ambasciatore ha espresso vivo interesse per l'

interscambio commerciale e culturale avviato a Ravenna tra il Bangladesh e l'

Italia, ritenendo che questa relazione abbia tutti i presupposti per crescere ed

intensificarsi. L' interesse commerciale è sostenuto dal servizio diretto che

ogni 20 giorni circa scala il T.C.R., rendendo di fatto Ravenna la porta di

accesso per gli scambi produttivi tra i due paesi. Il presidente di Rif Line

Giorgio Voria ha sottolineato la volontà di Rif Line di aumentare la capacità

delle navi impiegate nel servizio Bangladesh-Ravenna in virtù dell' incremento dei traffici e dei volumi. Ravenna può

essere di fatto una efficiente piattaforma logistica per la distribuzione nazionale e internazionale, ha dichiarato il

presidente di Sapir Riccardo Sabadini.

Ship Mag

Ravenna
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I cittadini di Piombino bocciano il rigassificatore: "Non è sicuro"

Per gli abitanti del porto toscano è a rischio la sicurezza della zona e l'

urgenza del progetto rischia di essere pericolosa Piombino, i cittadini

inferociti scrivono a Ue e Cingolani Non sono pronti ad accoglier eil

rigassificatore nel porto di Piombino e non fanno nulla per nasconderlo: gli

abitanti della cittadina toscana, dal cui porto ogni giorno partono oltre 100

navi, hanno costituito un comitato per dire "no" all' opera . E hanno mandato

una lettera all' Unione Europea in cui spiegano come il pescaggio del porto

sia di soli 20 metri e che vi sia un' unica via di accesso Il timore è che al primo

problema possa crearsi una sorta di camera di compressione che porterebbe

a un disastro analogo a quello accaduto a Beirut due anni fa. Inoltre i cittadini

lamentano che l' urgenza del progetto abbia "aggirato" la VIA, la Valutazione

d' Impatto Ambientale. Gli abitanti di Piombino chiedono che le operazioni

avvengano in sicurezza, "rispettando norme che tutelino diritti costituzionali

come la salute, l' integrità fisica delle persone e dell' ambiente". Iscriviti alla

newsletter

Affari Italiani

Piombino, Isola d' Elba
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"A pesca di un sorriso", l' evento benefico dell' Asd Amici del Mare fa centro

Lo scopo era la raccolta di buoni pasto da consegnare a famiglie bisognose

locali Condividi Sabato 6 e domenica 7 agosto, nel porto di Civitavecchia, si

è svolta la manifestazione di pesca sportiva con canna da riva denomina "A

pesca di un sorriso", giunta alla 5^ edizione organizzata dall' Asd Amici del

Mare Civitavecchia, in collaborazione quest' anno con l' Asd Pescagonismo

Civitavecchia. Location d' eccezione per l' occasione è stato il molo 13bis,

molo che non ha deluso le aspettative garantendo catture continue di pesce a

tutti i pescatori della nostra città e di molte altre limitrofe. «Il tutto non sarebbe

stato possibile - fanno sapere dall' Asd Amici del Mare - se non grazie alla

sinergia delle autorità locali nelle persone dell' ammiraglio della Capitaneria di

Porto Filippo Marini, del presidente dell' Adsp Pino Musolino, del sindaco

della città di Civitavecchia Ernesto Tedesco, sempre pronti, malgrado le

difficoltà, di trovare uno spazio adeguato per la pratica della pesca sportiva e

a concedere nullaosta per la real izzazione di eventi benefici.  Un

ringraziamento particolare da parte del delegato alla Pesca per il Comune di

Civitavecchia Alessandro Pacitti è diretto al direttore Rct, dottor Portelli e al

suo staff, a Port Mobility che ha messo a disposizione dei partecipanti un pullman per il trasporto di persone e cose,

nonché alla presenza dei nostromi della Capitaneria di Porto ed alla Polizia di Frontiera che hanno garantito la

sicurezza nel migliore dei modi». Scopo della manifestazione questa volta era la raccolta di buoni pasto da

consegnare a famiglie bisognose locali e a dire degli organizzatori il risultato è stato soddisfacente avendo acquistato

50 buoni da 20 euro che saranno donati a giorni. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi

CivOnline
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PORTO TURISTICO Il già delegato del sindaco per la Pesca e la portualità riaccende i riflettori sul
progetto

«Yacht sì, crociere no: così può funzionare»

Satta: «Il no a prescindere non lo comprendo: nuoce alla città e al suo sviluppo»

FIUMICINO - Gino Satta, già delegato del Sindaco per la pesca e la

portualità, riaccende i riflettori sul progetto della Royal Carebbean, che

prevede di trasformare l' area del vecchio faro, uno dei simboli di Fiumicino,

in un porto turistico con attracco per le navi da crociera. Un progetto

ambizioso che, secondo Satta, potrebbe funzionare «solo» a determinate

condizioni: «Premessa: in questo breve periodo di vacanza, sono stato

suggestionato dalla location di Porto Ottiolu (inaugurato nel 1985); un porto

e una splendida spiaggia, mare azzurro, sabbia bianca e tante imbarcazioni

a vela e motore che movimentano l' entrata e l' uscita di questa struttura.

In questi 3 decenni, lo sviluppo della zona è stato notevole per l' economia

locale e ha visto la crescita esponenziale del PIL cittadino.Perché ho fatto

questa premessa? Per affrontare alcuni argomenti che in questi mesi ho

letto su alcuni giornali telematici locali, e cioè il possibile nuovo porto

turistico, il tanto discusso Porto della Concordia. Su facebook sono girate

notizie diverse e contrastanti, spesso chiacchiere da bar, o cose 'per sentito

dire', o anche posizioni veicolate da qualcuno che ha interessi reconditi atti a distruggere un progetto che vedrebbe

bonificato qualche ettaro a terra (che attualmente grava una situazione di un degrado, percepibile immediatamente a

chi vuole raggiungere il vecchio Faro) e un' importante superficie dello specchio acqueo antistante. Ecco, i 'no' che

sento verso il progetto, sembrano 'a prescindere' dal progetto reale, ed è proprio questo che contesto- Il comitato del

No al porto, continuamente esprime perplessità su la realizzazione del porto; forse ascoltare le opinioni di chi ha un

pensiero diverso da loro, esprimendolo bene, potrebbe far cambiare rotta, cosa per la verità ad oggi mai avvenuta.

Se le critiche sono rivolte al possibile arrivo di navi da crociera, posso dire di essere d' accordo, ma aggiungo che le

navi da crociera non potrebbero comunque mai attraccare, che siano o meno disegnate sui progetti. La costa del

nostro comune, infatti, morfologicamente è di natura sabbiosa mista a fango, formatasi nei secoli, proprio per la

presenza di due sfoci a mare del Tevere (Fiumara Grande e la fossa Traianea del porto-canale di Fiumicino). Tra i due

sfoci a mare, a causa di un inquinamento costante, gli arenili a destra e sinistra di ogni foce per quasi 500 metri, sono

penalizzati dall' apposizione dagli anni '70 di cartelli di divieto di balneazione,,. e mai nessun ente ha realmente

affrontato il problema che l' inquinamento del Tevere sia il colpevole di situazioni di inquinamento delle nostre coste.

Poi c' è un altro aspetto tecnico, da non sottovalutare, che sono le batimetriche dei fondali presenti lungo la costa, e

specialmente nel tratto di costa interessata dall' insediamento portuale. Il fondale fuori la diga frangiflutti del

La Provincia di Civitavecchia
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progetto, oggi ha un fondale intorno ai 5/6 metri, e l' eventuale entrata del porto potrebbe oscillare tra i 4/5 metri,

con mantenimento dello stesso tramite una continua escavazione (pena l' ostruzione dell' entrata del porto,

maggiormente a causa di mareggiate provenienti dal 3° e 4° quadrante) Le navi più piccole da crociera hanno un

pescaggio che varia tra i 5/6 metri, ,pertanto non rientrano negli standard di sicurezza per la navigazione e ormeggio

in questo porto. Da qui dunque la domanda che ha suscitato continue perplessità: perché la Royal Caribbean

vorrebbe far arrivare le sue navi da crociera in un porto che non potrà mai avere le caratteristiche tecniche,

complementari a Civitavecchia? Il porto di Civitavecchia, all' entrata ha fondali intorno ai 15/18 metri per superare, un

eventuale moto ondoso, e all' interno le banchine di ormeggio variano dai 10 ai 18 metri; in più la morfologia della

costa è di natura sabbia mista a roccia. E' chiaro che Fiumicino non ha queste caratteristiche. Ecco dunque che, se

discutiamo di questo pseudo-progetto, irrealizzabile, mi trovo anche d' accordo con i 'no'. Ma dubito che il progetto

finale arrivi a contemplare navi da crociera. La Royal Caribbean, dovrà rivedere e archiviare nel libro dei sogni i suoi

progetti scarsamente valutati e destinare il porto all' attracco di mega yacht con pescaggi che al massimo arrivano a

4,5/ 5 metri. In questo caso il mio 'si' al progetto diventa totale, perché finalmente si vedrebbe il vero sviluppo di figure

impiegatizie, personale per cantieristica, personale per servizi portuali, rifornimenti e ristorazione. Di certo un progetto

ben lontano da quello di veder sfilare per strade di Isola Sacra, già congestionate dal traffico quotidiano, autobus per

trasporto di turisti. Una prospettiva che, con 1.400 barche circa da gestire, potrà fornire molto lavoro.

Ora, se accantoniamo il progetto di navi da crociera e pensiamo ad un porto per gli yacht, mi viene difficile capire le

ragioni del 'no'. Spesso ho avuto l' occasione di incontrare qualche rappresentante di rilievo del comitato, ma anche

dopo qualche ora di disquisizione sugli argomenti, ho capito che tra alcuni del comitato "No Porto" c' è chi ha interessi

mirati a lasciare tutta quell' area interessata così com' è. Ricordo che ad oggi nessun progetto di bonifica e

riqualificazione è stato avanzato dagli enti interessati per essere eventualmente finanziato con denaro pubblico. Ho

sempre messo dei punti fermi sul mio 'si' al progetto: e cioè che qualsiasi opera venga realizzata, dovrà rispettare e

migliorare le situazioni preesistenti da anni in quella zona, riconoscendo i diritti degli aventi diritto.

Non solo, ma una costruzione accorta, e una contemporanea protezione dell' entrata del porto canale, favorirebbero

anche il ripascimento delle spiagge, consentendo di rilanciare l' economia balneare. Ecco perché non comprendo il

'no' a prescindere, e non penso faccia il bene della città e del suo sviluppo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia
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Caos banchine a Pozzuoli: il Tar «cancella» le scelte della Regione

I pescatori puteolani vincono la battaglia: annullata la concessione a Marine

Srl di Fabrizio Geremicca A Pozzuoli i pescatori vincono sul diportismo

turistico e sulla Regione. Il Tar Campania, infatti, ha accolto il ricorso che era

stato presentato da quattro cooperative dedite alla pesca professionale e che

era finalizzato ad ottenere l' annullamento della concessione che il 30

settembre 2020 era stata rilasciata da Palazzo Santa Lucia a favore di Marine

srl ed era relativa ad un' area di 335,35 metri quadrati nella banchina Villa del

Porto di Pozzuoli. I pescatori due anni fa si erano lamentati dell' interferenza

di tale concessione con la destinazione delle banchine Emporio Nord ed

Emporio Ovest lato interno, dove ormeggiano le loro imbarcazioni. Il Tar,

prima di decidere, ha chiesto all' Ufficio Tecnico dell' Autorità Portuale d i

accertare se le ragioni delle cooperative fossero fondate. Il 20 giugno 2022 il

verificatore dell' Autorità Portuale ha depositato una relazione che avvalora la

tesi dei pescatori. «Risulta evidente - scrive - l' assenza di adeguati fondali di

pescaggio in una porzione di specchio acqueo prospiciente un tratto di

darsena comprendente una porzione di banchina Villa (destinata alla nautica

da diporto) ed una di banchina Emporio Nord (destinata agli ormeggi di mezzi da pesca)».

Stylo 24

Napoli
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Porto, attesa sotto la pioggia per 3mila viaggiatori:

Riceviamo e pubblichiamo una nota di Adoc (Associazione per la difesa e l' orientamento dei consumatori)sulla
grave situazione verificatosi nella serata di sabato 13 agosto al Terminal di Costa Morena

Riceviamo e pubblichiamo una nota di Adoc (Associazione per la difesa e l'

orientamento dei consumatori) sulla grave situazione verificatasi nella serata

di sabato 13 agosto al Terminal di Costa Morena dove 3mila persone dirette

in Albania, tra cui molti turisti stranieri giunti a Brindisi proprio per prendere il

traghetto per il Paese delle Aquile, sono state costrette ad attendere l'

imbarco sotto la pioggia come documentato da un video inviato alla

redazione di BrindisiReport . La situazione è degenerata a tal punto che i

vacanzieri hanno forzato i cancelli di ingresso per cercare riparo sotto gazebi

o all' interno del Terminal stesso. Le immagini che giungono dall' area di costa

Morena dedicata ai controlli obbligatori e non a campione per i passeggeri in

ingresso ed in uscita verso aree extra Schengen destano preoccupazione e

non poche perplessità. Preoccupazione in ordine alla gestione dei flussi di

traffico che diviene insostenibile in alcuni periodi dell' anno specie con l'

aumentare dell' attrattività di alcune destinazioni come l' Albania e la

concomitanza degli orari di operatività di alcuni vettori diretti da e per la

stessa destinazione. Perlplessità circa la garanzia che venga assicurato l'

ordine pubblico, l' efficienza e l' accuratezza dei controlli attraverso una dotazione infrastrutturale ed organica del

servizio affidato all' importante lavoro degli addetti della Polizia di Stato e della Guardia di Finanza supportati per

quanto di propria competenza dal servizio di security. Se a quanto denunciato sopra aggiungiamo la concomitanza di

condizioni meteo avverse come avvenuto nelle scorse ore il quadro diviene davvero insostenibile con gente

sprovvista di mezzi o in attesa dei controlli che cerca ostinatamente riparo nelle zone "sterili" dedicate ai controlli e l'

assenza di servizi di collegamento tra l' area in questione e le zone di imbarco che distano diverse centinaia di metri.

Problemi, quindi, di sicurezza ma anche di organizzazione che gravano sull' immagine di un porto che stenta

faticosamente ad uscire da una fase di stallo dovuta alla crisi dei traffici determinata dalla pandemia e che non riesce

a scrollarsi di dosso problematiche ormai consolidate. L' obiettivo dovrebbe essere quello di affrontare nuove sfide

anticipando con un' organizzazione ed infrastrutture adeguate i volumi di traffico, invece? Facciamo appello a s.e. il

Prefetto, per quanto di competenza affinché venga attentamente monitorato l' aspetto legato all' ordine pubblico che

mette in seria difficoltà gli stessi operatori di sicurezza e all' Autorità di sistema Portuale del basso Adriatico per

mitigare al momento le situazioni di emergenza, perché di questo si tratta, e programmare investimenti che rendano

più agevole le operazioni dei viaggiatori e degli operatori.

Brindisi Report

Brindisi
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Turismo e mobilità sostenibile, intesa tra Costa Crociere e Trenitalia

L' accordo prevede lo studio di soluzioni di viaggio integrate nave-treno,

valorizzando il territorio e le sue caratteristiche Costa Crociere e Trenitalia

(Gruppo Fs Italiane) hanno firmato un' intesa per lo sviluppo di iniziative a

favore della mobilità turistica sostenibile , in particolare per gli spostamenti dei

passeggeri delle navi da crociera. L' accordo prevede lo studio di soluzioni di

viaggio integrate nave-treno, valorizzando il territorio e le sue caratteristiche.

E' quanto annuncia una nota congiunta."Il nostro impegno per raggiungere l'

ambizioso progetto di navi a zero emissioni nette entro il 2050 si estende

anche allo sviluppo di operazioni a terra più sostenibili, che prediligano forme

di trasporto alternative e green, quali il trasporto ferroviario", spiega Giuseppe

Carino , Vice President Guest Experience & Onboard Revenues di Costa

Crociere. "Con Trenitalia lavoreremo non solo per offrire soluzioni di

trasporto sempre più confortevoli e sostenibili per i nostri ospiti, ma anche per

creare valore nelle destinazioni in cui operiamo, promuovendo le eccellenze

turistiche locali e sviluppando reti di mobilità sostenibile con un sistema "dual

use", che integri le esigenze di trasporto dei residenti locali con quelle dei

passeggeri delle navi", prosegue."La valorizzazione del turismo sostenibile - ha aggiunto Alessandro Zoratti ,

Direttore Strategie di Trenitalia - è uno dei nostri principali obiettivi, soprattutto in questa fase di forte ripresa di

spostamenti dopo due anni difficili. Sempre di più il treno si deve porre come alternativa valida ad altri mezzi di

trasporto più inquinanti e l' accordo con Costa Crociere vuole invogliare i crocieristi a scegliere i nostri mezzi per

raggiungere i porti di partenza o per tornare a casa dopo la vacanza in nave. Questa è anche la mission del Polo

Passeggeri del Gruppo Fs Italiane, focalizzato sulla mobilità delle persone e di cui Trenitalia è capofila".Costa

Crociere e Trenitalia avviano dunque un progetto strategico di trasporto sostenibile dei passeggeri , focalizzato su

alcuni collegamenti con i porti di destinazione delle navi di Costa Crociere, con il coinvolgimento anche delle istituzioni

nazionali, regionali e locali. Tra le iniziative che rientrano nell' ambito dell' accordo ci sono anche lo studio di feeder

locali elettrici che colleghino porto e stazione, con il contributo di altre società del "Polo Passeggeri" del Gruppo Fs

Italiane, e di collegamenti ferroviari di "ultimo miglio turistico" porto-città-aeroporto. Altrettanta attenzione verrà

riservata alla valorizzazione dei treni storici , attraverso la creazione di escursioni dedicate per i crocieristi , alla

realizzazione di treni dedicati ai clienti Costa Crociere e allo sviluppo di servizi per migliorare la connessione con il

treno. Le attività incluse nel protocollo saranno coordinate da una cabina di regia, con il compito di favorire la

condivisione di informazioni, l' individuazione di progetti e la loro implementazione.

(Sito) Adnkronos

Focus
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Turismo e mobilità sostenibile, intesa tra Costa Crociere e Trenitalia

(Adnkronos) - Costa Crociere e Trenitalia (Gruppo Fs Italiane) hanno firmato

un' intesa per lo sviluppo di iniziative a favore della mobilità turistica

sostenibile, in particolare per gli spostamenti dei passeggeri delle navi da

crociera. L' accordo prevede lo studio di soluzioni di viaggio integrate nave-

treno, valorizzando il territorio e le sue caratteristiche. E' quanto annuncia una

nota congiunta."Il nostro impegno per raggiungere l' ambizioso progetto di

navi a zero emissioni nette entro il 2050 si estende anche allo sviluppo di

operazioni a terra più sostenibili, che prediligano forme di trasporto alternative

e green, quali il trasporto ferroviario", spiega Giuseppe Carino, Vice President

Guest Experience & Onboard Revenues di Costa Crociere. "Con Trenitalia

lavoreremo non solo per offrire soluzioni di trasporto sempre più confortevoli

e sostenibili per i nostri ospiti, ma anche per creare valore nelle destinazioni in

cui operiamo, promuovendo le eccellenze turistiche locali e sviluppando reti di

mobilità sostenibile con un sistema "dual use", che integri le esigenze di

trasporto dei residenti locali con quelle dei passeggeri delle navi",

prosegue."La valorizzazione del turismo sostenibile - ha aggiunto Alessandro

Zoratti, Direttore Strategie di Trenitalia - è uno dei nostri principali obiettivi, soprattutto in questa fase di forte ripresa

di spostamenti dopo due anni difficili. Sempre di più il treno si deve porre come alternativa valida ad altri mezzi di

trasporto più inquinanti e l' accordo con Costa Crociere vuole invogliare i crocieristi a scegliere i nostri mezzi per

raggiungere i porti di partenza o per tornare a casa dopo la vacanza in nave. Questa è anche la mission del Polo

Passeggeri del Gruppo Fs Italiane, focalizzato sulla mobilità delle persone e di cui Trenitalia è capofila".Costa

Crociere e Trenitalia avviano dunque un progetto strategico di trasporto sostenibile dei passeggeri, focalizzato su

alcuni collegamenti con i porti di destinazione delle navi di Costa Crociere, con il coinvolgimento anche delle istituzioni

nazionali, regionali e locali. Tra le iniziative che rientrano nell' ambito dell' accordo ci sono anche lo studio di feeder

locali elettrici che colleghino porto e stazione, con il contributo di altre società del "Polo Passeggeri" del Gruppo Fs

Italiane, e di collegamenti ferroviari di "ultimo miglio turistico" porto-città-aeroporto. Altrettanta attenzione verrà

riservata alla valorizzazione dei treni storici, attraverso la creazione di escursioni dedicate per i crocieristi, alla

realizzazione di treni dedicati ai clienti Costa Crociere e allo sviluppo di servizi per migliorare la connessione con il

treno. Le attività incluse nel protocollo saranno coordinate da una cabina di regia, con il compito di favorire la

condivisione di informazioni, l' individuazione di progetti e la loro implementazione.

Affari Italiani

Focus
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Costa Crociere e Trenitalia siglano un' intesa per promuovere il turismo e la mobilità
sostenibile - comunicato stampa

(AGENPARL) - mer 17 agosto 2022 COSTA CROCIERE E TRENITALIA

SIGLANO UN' INTESA PER PROMUOVERE IL TURISMO E LA MOBILITA'

SOSTENIBILE L' obiettivo è favorire uno sviluppo turistico più attento all'

ambiente sul territorio nazionale, anche grazie a servizi integrati nave-treno e

collegamenti ferroviari di "ultimo miglio" fra porto, città e infrastrutture

aeroportuali. Roma, 17 agosto 2022 - Costa Crociere e Trenitalia (Gruppo FS

Italiane) hanno firmato un' intesa per lo sviluppo di iniziative a favore della

mobilità turistica sostenibile, in particolare per gli spostamenti dei passeggeri

delle navi da crociera. L' accordo prevede lo studio di soluzioni di viaggio

integrate nave-treno, valorizzando il territorio e le sue caratteristiche. "Il nostro

impegno per raggiungere l' ambizioso progetto di navi a zero emissioni nette

entro il 2050 si estende anche allo sviluppo di operazioni a terra più

sostenibili, che prediligano forme di trasporto alternative e green, quali il

trasporto ferroviario". - ha dichiarato Giuseppe Carino, Vice President Guest

Experience & Onboard Revenues di Costa Crociere. "Con Trenitalia

lavoreremo non solo per offrire soluzioni di trasporto sempre più confortevoli

e sostenibili per i nostri ospiti, ma anche per creare valore nelle destinazioni in cui operiamo, promuovendo le

eccellenze turistiche locali e sviluppando reti di mobilità sostenibile con un sistema "dual use", che integri le esigenze

di trasporto dei residenti locali con quelle dei passeggeri delle navi". "La valorizzazione del turismo sostenibile - ha

dichiarato Alessandro Zoratti, Direttore Strategie di Trenitalia - è uno dei nostri principali obiettivi, soprattutto in questa

fase di forte ripresa di spostamenti dopo due anni difficili. Sempre di più il treno si deve porre come alternativa valida

ad altri mezzi di trasporto più inquinanti e l' accordo con Costa Crociere vuole invogliare i crocieristi a scegliere i

nostri mezzi per raggiungere i porti di partenza o per tornare a casa dopo la vacanza in nave. Questa è anche la

mission del Polo Passeggeri del Gruppo FS Italiane, focalizzato sulla mobilità delle persone e di cui Trenitalia è

capofila". Costa Crociere e Trenitalia avviano così un progetto strategico di trasporto sostenibile dei passeggeri,

focalizzato su alcuni collegamenti con i porti di destinazione delle navi di Costa Crociere, con il coinvolgimento anche

delle istituzioni nazionali, regionali e locali. Tra le iniziative che rientrano nell' ambito dell' accordo ci sono anche lo

studio di feeder locali elettrici che colleghino porto e stazione, con il contributo di altre società del "Polo Passeggeri"

del Gruppo FS Italiane, e di collegamenti ferroviari di "ultimo miglio turistico" porto-città-aeroporto. Altrettanta

attenzione verrà riservata alla valorizzazione dei treni storici, attraverso la creazione di escursioni dedicate per i

crocieristi, alla realizzazione di treni dedicati ai clienti Costa Crociere e allo sviluppo di servizi per migliorare la

connessione con il treno. Le attività incluse nel protocollo saranno coordinate da una cabina

Agenparl
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di regia, con il compito di favorire la condivisione di informazioni, l' individuazione di progetti e la loro

implementazione. Per ulteriori informazioni: FS Italiane - Media Relations & Multimedia Production fsitaliane.it

www.costapresscenter.com

Agenparl
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Turismo sostenibile, accordo Costa Crociere-Trenitalia

Carino, pensiamo a sviluppo operazioni a terra che siano green

(ANSA) - GENOVA, 17 AGO - Costa Crociere e Trenitalia hanno firmato un'

intesa per lo sviluppo di iniziative a favore della mobilità turistica sostenibile,

in particolare per gli spostamenti dei passeggeri delle navi da crociera. L'

accordo prevede lo studio di soluzioni di viaggio integrate nave-treno. "Il

nostro impegno per realizzare il progetto di navi a zero emissioni nette entro il

2050 si estende anche allo sviluppo di operazioni a terra che prediligano

forme di trasporto alternative e green, quali il trasporto ferroviario - ha detto

Giuseppe Carino, vicepresidente Guest Experience & Onboard Revenues di

Costa Crociere -. Con Trenitalia lavoreremo per offrire soluzioni di trasporto

sempre più confortevoli e sostenibili per i nostri ospiti e per creare valore

nelle destinazioni in cui operiamo promuovendo le eccellenze turistiche locali

e sviluppando reti di mobilità sostenibile con un sistema dual use che integri le

esigenze di trasporto dei residenti con quelle dei passeggeri delle navi". La

valorizzazione del turismo sostenibile - ha detto Alessandro Zoratti, direttore

Strategie di Trenitalia - è uno dei nostri principali obiettivi. Il treno si deve

porre come alternativa valida ad altri mezzi di trasporto più inquinanti e l'

accordo con Costa Crociere vuole invogliare i crocieristi a scegliere il treno per raggiungere i porti di partenza o

tornare a casa dopo la vacanza. Questa è anche la mission del Polo Passeggeri del Gruppo FS Italiane, di cui

Trenitalia è capofila". Tra le iniziative, lo studio di feeder locali elettrici tra porto e stazione con il contributo di altre

società del Polo Passeggeri e di collegamenti ferroviari di 'ultimo miglio turistico' porto-città-aeroporto. Altrettanta

attenzione verrà riservata alla valorizzazione dei treni storici con la creazione di escursioni dedicate per i crocieristi, la

realizzazione di treni dedicati ai clienti Costa Crociere e lo sviluppo della connessione con il treno. Le attività saranno

coordinate da una cabina di regia. (ANSA).
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Terminal container, capacità di crescita in lieve calo al 70% per il 2025

Previsioni sulla capacità di crescita dei porti container globali L' interruzione

globale della catena di approvvigionamento non ha influito sulle crescenti

performance finanziarie degli operatori terminalisti globali. LONDRA - La

diffusa ripresa del commercio del trasporto marittimo di container sulla scia

della pandemia di Covid-19 vede il rafforzamento delle prospettive delle

capacità di crescita dei terminal container globali , supportata dall' appetito dei

Global Terminal Operator (GTO) per progetti greenfield. Sono le previsioni

dell' ultimo report Drewry Maritime Research. La capacità portuale globale dei

terminal container avrà un tasso di aumento medio annuo del 2,4% per

raggiungere 1,38 miliardi di Teu entro il 2026, spiega Eleanor Hadland analista

senior di Drewry Ports and Terminals e autrice del rapporto. L' attuale

situazione economica e geopolitica ha portato a un declassamento delle

prospettive di domanda delle merci e, di conseguenza, dei porti container di

cui è previsto una crescita del 70% nel 2025 rispetto alla proiezione dello

scorso anno del 75% Piani di investimento Sebbene la maggior parte (70%)

dei piani di investimento dei Terminalisti (GTO) rimanga focalizzata sulle

risorse esistenti, si è registrato tuttavia un notevole aumento del numero di progetti greenfield : con CMA Terminals,

Hutchison e TIL (MSC) si prevede che aggiungeranno 4 milioni di Teu o ulteriore capacità greenfield entro il 2026. L'

interruzione globale della catena di approvvigionamento ha comportato un aumento dei tempi di sosta delle merci nel

2021 che ha generato costi di stoccaggio aggiuntivi, portando la crescita dei ricavi degli operatori dei terminal al di

sopra di quella che potrebbe essere giustificata sulla base del solo recupero del volume. La congestione portuale non

sembra aver influito negativamente sulla performance finanziaria , nonostante il diffuso calo dei livelli di produttività. I

meccanismi di aumento delle entrate (ossia gli straordinari pagati, le spese di stoccaggio) si sono finora dimostrati

sufficienti a compensare i costi operativi aggiuntivi legati alla congestione. Gli operatori citano anche le continue

misure di controllo dei costi implementate in risposta al Covid come aventi un impatto positivo sui margini. "Una volta

che l' interruzione della catena di approvvigionamento globale si sarà attenuata, cosa ora prevista per il primo

semestre 23, c' è un rischio maggiore che i guadagni dei ricavi si ritirino mentre i tempi di permanenza tornino ai livelli

pre-pandemia", ha specificato Hadland Post correlati PSA Singapore ha ritirato il divieto di trasporto all' interno del

porto il perossido di idrogeno proveniente dal Bangladesh e in [] LIVORNO - La Guardia Costiera, anche quest' anno,

ha affrontato la giornata clou dell' estate attraverso l' attività di presidio e sorveglianza delle []
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Trenitalia e Costa Crocieree: siglata intesa per promuovere turismo e mobilità sostenibile

L' accordo prevede lo studio di soluzioni di viaggio integrate nave-treno,

valorizzando il territorio e le sue caratteristiche. "Il nostro impegno per

raggiungere l' ambizioso progetto di navi a zero emissioni nette entro il 2050

si estende anche allo sviluppo di operazioni a terra più sostenibili, che

prediligano forme di trasporto alternative e green, quali il trasporto

ferroviario". - ha dichiarato Giuseppe Carino, Vice President Guest

Experience & Onboard Revenues di Costa Crociere. " Con Trenitalia

lavoreremo non solo per offrire soluzioni di trasporto sempre più confortevoli

e sostenibili per i nostri ospiti, ma anche per creare valore nelle destinazioni in

cui operiamo, promuovendo le eccellenze turistiche locali e sviluppando reti di

mobilità sostenibile con un sistema "dual use", che integri le esigenze di

trasporto dei residenti locali con quelle dei passeggeri delle navi". "La

valorizzazione del turismo sostenibile - ha dichiarato Alessandro Zoratti ,

Direttore Strategie di Trenitalia - è uno dei nostri principali obiettivi, soprattutto

in questa fase di forte ripresa di spostamenti dopo due anni difficili. Sempre

di più il treno si deve porre come alternativa valida ad altri mezzi di trasporto

più inquinanti e l' accordo con Costa Crociere vuole invogliare i crocieristi a scegliere i nostri mezzi per raggiungere i

porti di partenza o per tornare a casa dopo la vacanza in nave. Questa è anche la mission del Polo Passeggeri del

Gruppo FS Italiane, focalizzato sulla mobilità delle persone e di cui Trenitalia è capofila". Costa Crociere e Trenitalia

avviano così un progetto strategico di trasporto sostenibile dei passeggeri, focalizzato su alcuni collegamenti con i

porti di destinazione delle navi di Costa Crociere, con il coinvolgimento anche delle istituzioni nazionali, regionali e

locali. Tra le iniziative che rientrano nell' ambito dell' accordo ci sono anche lo studio di feeder locali elettrici che

colleghino porto e stazione, con il contributo di altre società del "Polo Passeggeri" del Gruppo FS Italiane, e di

collegamenti ferroviari di "ultimo miglio turistico" porto-città-aeroporto. Altrettanta attenzione verrà riservata alla

valorizzazione dei treni storici, attraverso la creazione di escursioni dedicate per i crocieristi, alla realizzazione di treni

dedicati ai clienti Costa Crociere e allo sviluppo di servizi per migliorare la connessione con il treno. Le attività incluse

nel protocollo saranno coordinate da una cabina di regia, con il compito di favorire la condivisione di informazioni, l'

individuazione di progetti e la loro implementazione.

FerPress

Focus



 

mercoledì 17 agosto 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 43

[ § 2 0 1 0 3 0 6 4 § ]

Lo scorso mese il traffico delle merci nei porti cinesi ha ripreso un trend positivo

Le merci internazionali movimentate dagli scali portuali marittimi sono

aumentate del +1,7% Dopo alcuni mesi di calo, periodo di flessione che

relativamente al solo traffico internazionale è durato un semestre, a luglio

2022 il traffico delle merci nei porti cinesi è tornato a crescere essendo state

movimentate complessivamente 1,34 miliardi di tonnellate, con un incremento

del +5,7% sul luglio 2021, di cui 863,2 milioni di tonnellate movimentate dai

porti marittimi (+5,5%) e 476,8 milioni dai porti interni (+6,1%). Il solo traffico

da e per l' estero è ammontato a 394,6 milioni di tonnellate (+2,0%), di cui

353,1 milioni di tonnellate passate attraverso i porti marittimi (+1,7%) e 41,5

milioni di tonnellate attraverso gli inland port (+4,5%). Il traffico nazionale delle

merci si è attestato a 945,4 milioni di tonnellate (+7,3%), incluse 510,0 milioni

di tonnellate movimentate dai porti marittimi (+8,3%) e 435,4 milioni dai porti

interni (+6,3%). Lo scorso mese il più consistente volume di traffico è stato

movimentato dal porto di Ningbo-Zhoushan con 111,6 milioni di tonnellate

(+18,1%) seguito dai porti di Tangshan con 65,9 milioni di tonnellate (+11,4%),

Shanghai con 59,8 milioni di tonnellate (+9,6%), Qingdao con 58,1 milioni di

tonnellate (+5,9%), Guangzhou con 54,1 milioni di tonnellate (+5,6%) e Tianjin con 49,9 milioni di tonnellate (+8,4%).

Quanto al solo traffico internazionale, la quota maggiore è passata sempre attraverso il porto di Ningbo-Zhoushan

che ne ha movimentato 49,5 milioni di tonnellate (+15,2%) seguito dai porti di Qingdao con 41,5 milioni di tonnellate

(+3,3%), Shanghai con 35,5 milioni di tonnellate (+9,3%), Rizhao con 28,9 milioni di tonnellate (+5,1%), Tianjin con

27,9 milioni di tonnellate (+13,5%), Tangshan con 22,7 milioni di tonnellate (+13,6%) e Shenzhen con 18,0 milioni di

tonnellate (+1,1%). Relativamente al solo traffico dei container, lo scorso mese i porti cinesi ne hanno movimentato

un volume pari a 26,4 milioni di teu (+11,2%), di cui 23,2 milioni di teu movimentati dai porti marittimi (+10,8%) e 3,1

milioni di teu dagli inland port (+14,3%). Il maggior volume di traffico containerizzato è passato attraverso il porto di

Shanghai che ha movimentato 4,3 milioni di teu (+16,2%) seguito dai porti di Ningbo-Zhoushan con 3,3 milioni di teu

(+25,7%), Shenzhen con 2,6 milioni di teu (+10,1%), Qingdao con 2,2 milioni di teu (+7,7%), Guangzhou con 2,2

milioni di teu (+5,9%) e Tianjin con 2,0 milioni di teu (+8,1%). Nei primi sette mesi del 2022 i porti cinesi hanno

movimentato globalmente 8,92 miliardi di tonnellate di carichi, con una lieve progressione del +0,1% sullo stesso

periodo dello scorso anno, di cui 5,83 miliardi di tonnellate movimentate dai porti marittimi (+0,8%) e 3,09 miliardi di

tonnellate di merci dagli inland port (-1,2%). Il solo traffico internazionale si è attestato a 2,66 miliardi di tonnellate

(-2,9%), di cui 2,39 miliardi di tonnellate passate attraverso i porti marittimi (-2,1%) e 272,6 milioni attraverso i porti

interni (-9,4%). Nel periodo gennaio-luglio di quest' anno il solo
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traffico containerizzato è stato pari a 168,7 milioni di teu (+4,2%), di cui 148,9 milioni di teu movimentate dai porti

marittimi (+4,1%) e 19,8 milioni di teu dai porti interni (+4,7%). Il più rilevante volume di traffico dei container è stato

movimentato dal porto di Shanghai con 26,8 milioni di teu (+0,8%) seguito dai porti di Ningbo-Zhoushan con 20,8

milioni di teu (+11,1%), Shenzhen con 17,0 milioni di teu (+5,4%), Qingdao con 14,7 milioni di teu (+7,1%),

Guangzhou con 13,9 milioni di teu (+0,7%), Tianjin con 12,5 milioni di teu (+3,0%) e Xiamen con 7,0 milioni di teu

(+0,4%).
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ZIM è il primo vettore marittimo containerizzato a registrare una possibile inversione di
tendenza del mercato

Nel periodo aprile-giugno i volumi di carichi trasportati dalla flotta sono

diminuiti del -6,1% Nel secondo trimestre di quest' anno la compagnia di

navigazione containerizzata israeliana ZIM, pur ottenendo risultati finanziari

assai migliori rispetto a quelli del corrispondente periodo del 2021, ha

registrato una brusca interruzione dello straordinario recente trend di crescita

delle performance economiche dovuto in parte alla flessione del -6,1% dei

volumi di carichi in container trasportati nel periodo dalla flotta ma soprattutto

dall' arresto del rialzo del valore dei noli marittimi che, se nel periodo aprile-

giugno del 2022 essendo risultato pari a 3.596 dollari/teu ha segnato un

rilevante aumento del +53,6% sullo stesso periodo dello scorso anno, ha

tuttavia mostrato una diminuzione del -6,5% sul primo trimestre del 2022. Nel

secondo trimestre di quest' anno i ricavi della ZIM hanno totalizzato 3,43

miliardi di dollari, valore che rappresenta una crescita del +43,9% sul

corrispondente trimestre del 2021, è il più elevato in assoluto per questo

periodo dell' anno e il terzo risultato storico della compagnia alle spalle del

record segnato nel primo trimestre del 2022 e ai ricavi dell' ultimo trimestre

dello scorso anno. I soli ricavi generati dall' attività di trasporto marittimo containerizzato si sono attestati a 3,08

miliardi di dollari (+42,7%), di cui 1,57 miliardi prodotti dai servizi di linea transpacifici (+32,9%), 546,4 milioni dai

servizi intra-asiatici (+52,5%), 441,9 milioni dai servizi Asia-Europa (+53,9%), 331,8 milioni dai servizi transatlantici

(+43,1%) e 186,8 milioni dai servizi con l' America Latina (+92,7%). Nel secondo trimestre del 2022 i costi operativi

hanno segnato una crescita del +27,6% salendo a 1,26 miliardi di dollari. Il margine operativo lordo è stato pari a 2,10

miliardi (+57,6%), l' utile operativo a 1,76 miliardi (+52,5%) e l' utile netto a 1,33 miliardi di dollari (+50,4%). Nel

trimestre aprile-giugno di quest' anno le portacontainer della compagnia israeliana hanno trasportato volumi di carichi

pari a 856mila teu, con una riduzione di 56mila teu rispetto al corrispondente periodo del 2021, la prima flessione

dopo sette trimestri consecutivi di crescita. La contrazione è stata causata dal sensibile calo dei volumi trasportati

sulle rotte transpacifiche e sulle rotte transatlantiche che sono ammontati rispettivamente a 291mila teu (-24,2%) e

125mila teu (-21,4%). Accentuato, invece, l' incremento dei volumi trasportati sulle rotte Asia-Europa (105mila teu,

+18,0%), su quelle intra-asiatiche (274mila teu, +15,6%) e sulle rotte con l' America Latina (61mila teu, +17,3%).

Confermando che nelle ultime settimane la compagnia ha assistito ad una graduale diminuzione dei noli, inclusi quelli

per i traffici transpacifici nonostante il perdurare della congestione dei porti e il protrarsi della sostenuta domanda, il

presidente e amministratore delegato della ZIM, Eli Glickman, ha ricordato che la strategia dell' azienda è incentrata

sull' individuazione delle opportunità di crescita e sull' adeguamento delle dimensioni
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della flotta, attualmente costituita da 149 navi, in base alle mutevoli condizioni del mercato. «Un ottimo esempio di

ciò - ha spiegato - è stata la crescita delle nostre attività di trasporto di automobili, con il passaggio da una nave

operata due anni fa a dieci car carrier operate oggi. Riteniamo - ha precisato - che questo approccio continuerà a

darci soddisfazioni dato che si prevede che il mercato si normalizzerà rispetto ai livelli massimi».
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Calo del traffico trimestrale delle merci movimentate dai porti tedeschi di Brema e
Amburgo

Nel periodo aprile-giugno registrate flessioni rispettivamente del -11,5% e

-2,6% Nel secondo trimestre di quest' anno i porti tedeschi di Brema e

Amburgo hanno registrato una flessione del traffico delle merci, calo che è

stato più accentuato e pari a -11,5% per il primo scalo e più contenuto, con un

-2,6%, per il secondo. A Brema/Bremerhaven il totale è stato di 15,74 milioni

di tonnellate rispetto a 17,77 milioni nel periodo aprile-giugno del 2021. La

riduzione è stata generata principalmente dal calo del -11,8% delle merci varie

attestatesi a 13,34 milioni di tonnellate, di cui 11,4 milioni di tonnellate di

carichi containerizzati (-10,9%) realizzate con una movimentazione di

contenitori pari a 1,11 milioni di teu (-11,5%) e 1,97 milioni di tonnellate di

merci convenzionali (-16,4%), incluse 922mla tonnellate di rotabili (-2,3%),

452mila tonnellate di prodotti siderurgici (-17,4%), 205mila tonnellate di

prodotti forestali (-7,2%) e 389mila tonnellate di altre merci convenzionali

(-39,3%). In diminuzione anche le rinfuse solide con 2,03 milioni di tonnellate

(-13,4%), di cui 1,06 milioni di tonnellate di minerali (-5,9%), 177mila tonnellate

di cereali e prodotti alimentari (+6,0%), 106mila tonnellate di carbone (-65,0%)

e 1,06 milioni di tonnellate di altre rinfuse secche (+0,8%). Le rinfuse liquide sono invece aumentate del +24,1%

salendo a 365mila tonnellate. Nel secondo trimestre del 2022 il porto di Amburgo ha movimentato 30,6 milioni di

tonnellate rispetto a 31,4 milioni nello stesso periodo dello scorso anno. Le merci varie sono ammontate a 21,6

milioni di tonnellate (-1,0%), di cui 21,2 milioni di tonnellate di merci containerizzate (-0,6%) totalizzate con una

movimentazione di container pari ad oltre 2,1 milioni di teu (+1,9%) e 400mila tonnellate di merci convenzionali

(+17,6%). Nel settore delle rinfuse solide sono state movimentate 6,8 milioni di tonnellate (+4,6%) e 2,2 milioni di

tonnellate di rinfuse liquide (-26,7%).
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COSTA CROCIERE E TRENITALIA SIGLANO UN' INTESA PER PROMUOVERE IL TURISMO
E LA MOBILITA' SOSTENIBILE

L' obiettivo è favorire uno sviluppo turistico più attento all' ambiente sul

territorio nazionale, anche grazie a servizi integrati nave-treno e collegamenti

ferroviari di "ultimo miglio" fra porto, città e infrastrutture aeroportuali Costa

Crociere e Trenitalia (Gruppo FS Italiane) hanno firmato un' intesa per lo

sviluppo di iniziative a favore della mobilità turistica sostenibile, in particolare

per gli spostamenti dei passeggeri delle navi da crociera Genova/Roma, 17

agosto 2022 - L' accordo prevede lo studio di soluzioni di viaggio integrate

nave-treno, valorizzando il territorio e le sue caratteristiche. "Il nostro impegno

per realizzare l' ambizioso progetto di navi a zero emissioni nette entro il

2050 si estende anche allo sviluppo di operazioni a terra più sostenibili, che

prediligano forme di trasporto alternative e green, quali il trasporto

ferroviario". - ha dichiarato Giuseppe Carino, Vice President Guest

Experience & Onboard Revenues di Costa Crociere. "Con Trenitalia

lavoreremo non solo per offrire soluzioni di trasporto sempre più confortevoli

e sostenibili per i nostri ospiti, ma anche per creare valore nelle destinazioni in

cui operiamo, promuovendo le eccellenze turistiche locali e sviluppando reti di

mobilità sostenibile con un sistema "dual use", che integri le esigenze di trasporto dei residenti locali con quelle dei

passeggeri delle navi". "La valorizzazione del turismo sostenibile - ha dichiarato Alessandro Zoratti, Direttore

Strategie di Trenitalia - è uno dei nostri principali obiettivi, soprattutto in questa fase di forte ripresa di spostamenti

dopo due anni difficili. Sempre di più il treno si deve porre come alternativa valida ad altri mezzi di trasporto più

inquinanti e l' accordo con Costa Crociere vuole invogliare i crocieristi a scegliere i nostri mezzi per raggiungere i porti

di partenza o per tornare a casa dopo la vacanza in nave. Questa è anche la mission del Polo Passeggeri del Gruppo

FS Italiane, focalizzato sulla mobilità delle persone e di cui Trenitalia è capofila". Costa Crociere e Trenitalia avviano

così un progetto strategico di trasporto sostenibile dei passeggeri, focalizzato su alcuni collegamenti con i porti di

destinazione delle navi di Costa Crociere, con il coinvolgimento anche delle istituzioni nazionali, regionali e locali. Tra

le iniziative che rientrano nell' ambito dell' accordo ci sono anche lo studio di feeder locali elettrici che colleghino porto

e stazione, con il contributo di altre società del "Polo Passeggeri" del Gruppo FS Italiane, e di collegamenti ferroviari

di "ultimo miglio turistico" porto-città-aeroporto. Altrettanta attenzione verrà riservata alla valorizzazione dei treni

storici, attraverso la creazione di escursioni dedicate per i crocieristi, alla realizzazione di treni dedicati ai clienti Costa

Crociere e allo sviluppo di servizi per migliorare la connessione con il treno. Le attività incluse nel protocollo saranno

coordinate da una cabina di regia, con il compito di favorire la condivisione di informazioni, l' individuazione di

progetti e la loro implementazione.

Informatore Navale

Focus



 

mercoledì 17 agosto 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 49

[ § 2 0 1 0 3 0 6 8 § ]

Costa Crociere-Trenitalia, intesa per la mobilità turistica sostenibile

ROMA (ITALPRESS) - Costa Crociere e Trenitalia hanno firmato un' intesa

per lo sviluppo di iniziative a favore della mobilità turistica sostenibile, in

particolare per gli spostamenti dei passeggeri delle navi da crociera. L'

accordo prevede lo studio di soluzioni di viaggio integrate nave-treno,

valorizzando il territorio e le sue caratteristiche. "Il nostro impegno per

raggiungere l' ambizioso progetto di navi a zero emissioni nette entro il 2050

si estende anche allo sviluppo di operazioni a terra più sostenibili, che

prediligano forme di trasporto alternative e green, quali il trasporto

ferroviario". - ha dichiarato Giuseppe Carino, Vice President Guest

Experience & Onboard Revenues di Costa Crociere. "Con Trenitalia -

aggiunge - lavoreremo non solo per offrire soluzioni di trasporto sempre più

confortevoli e sostenibili per i nostri ospiti, ma anche per creare valore nelle

destinazioni in cui operiamo, promuovendo le eccellenze turistiche locali e

sviluppando reti di mobilità sostenibile con un sistema "dual use", che integri le

esigenze di trasporto dei residenti locali con quelle dei passeggeri delle navi".

"La valorizzazione del turismo sostenibile - ha dichiarato Alessandro Zoratti,

direttore Strategie di Trenitalia - è uno dei nostri principali obiettivi, soprattutto in questa fase di forte ripresa di

spostamenti dopo due anni difficili. Sempre di più il treno si deve porre come alternativa valida ad altri mezzi di

trasporto più inquinanti e l' accordo con Costa Crociere vuole invogliare i crocieristi a scegliere i nostri mezzi per

raggiungere i porti di partenza o per tornare a casa dopo la vacanza in nave. Questa è anche la mission del Polo

Passeggeri del Gruppo FS Italiane, focalizzato sulla mobilità delle persone e di cui Trenitalia è capofila". Costa

Crociere e Trenitalia avviano così un progetto strategico di trasporto sostenibile dei passeggeri, focalizzato su alcuni

collegamenti con i porti di destinazione delle navi di Costa Crociere, con il coinvolgimento anche delle istituzioni

nazionali, regionali e locali. Tra le iniziative che rientrano nell' ambito dell' accordo ci sono anche lo studio di feeder

locali elettrici che colleghino porto e stazione, con il contributo di altre società del "Polo Passeggeri" del Gruppo FS

Italiane, e di collegamenti ferroviari di "ultimo miglio turistico" porto-città-aeroporto. Altrettanta attenzione verrà

riservata alla valorizzazione dei treni storici, attraverso la creazione di escursioni dedicate per i crocieristi, alla

realizzazione di treni dedicati ai clienti Costa Crociere e allo sviluppo di servizi per migliorare la connessione con il

treno. Le attività incluse nel protocollo saranno coordinate da una cabina di regia, con il compito di favorire la

condivisione di informazioni, l' individuazione di progetti e la loro implementazione. - foto ufficio stampa Costa

Crociere - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività

sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.
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Londra: ingrana la marcia Carnival

Brilla la società con sede a Miami proprietaria di Costa Crociere , che passa

di mano con un aumento del 6,33%.
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Londra: sviluppi positivi per Carnival

(Teleborsa) - Prepotente rialzo per la società con sede a Miami proprietaria di

Costa Crociere , che mostra una salita bruciante del 6,33% sui valori

precedenti. A livello comparativo su base settimanale, il trend di Carnival

evidenzia un andamento più marcato rispetto alla trendline del FTSE 100 . Ciò

dimostra la maggiore propensione all' acquisto da parte degli investitori verso

Carnival rispetto all' indice. powered by Per il medio periodo, le implicazioni

tecniche assunte da Carnival restano ancora lette in chiave positiva. Gli

indicatori di breve periodo evidenziano una frenata della fase di spinta in

contrasto con l' andamento dei prezzi per cui, a questo punto, non dovrebbero

stupire dei decisi rallentamenti della fase rivalutativa in avvicinamento a 838,4

centesimi di sterlina (GBX). Il supporto più immediato è stimato a 811,9. Le

attese sono per una fase di assestamento tesa a smaltire gli eccessi di medio

periodo e garantire un adeguato ricambio delle correnti operative con target a

794,8, da raggiungere in tempi ragionevolmente brevi. Le indicazioni sono da

considerarsi meri strumenti di informazione, e non intendono in alcun modo

costituire consulenza finanziaria, sollecitazione al pubblico risparmio o

promuovere alcuna forma di investimento. (A cura dell' Ufficio Studi Teleborsa)
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EconomiaSostenibilitàTrasporti

Turismo e mobilità sostenibile, Costa Crociere e Trenitalia siglano intesa

Al centro soluzioni di viaggio integrate nave-treno, valorizzando il territorio e le sue caratteristiche

(Teleborsa) - Favorire uno sviluppo turistico più attento all' ambiente sul

territorio nazionale, anche grazie a servizi integrati nave-treno e collegamenti

ferroviari di "ultimo miglio" fra porto, città e infrastrutture aeroportuali. Con

questo obiettivo Costa Crociere e Trenitalia (Gruppo FS Italiane) hanno

firmato un' intesa per lo sviluppo di iniziative a favore della mobilità turistica

sostenibile, in particolare per gli spostamenti dei passeggeri delle navi da

crociera. L' accordo - si legge in una nota - prevede lo studio di soluzioni di

viaggio integrate nave-treno, valorizzando il territorio e le sue caratteristiche.

"Il nostro impegno per raggiungere l' ambizioso progetto di navi a zero

emissioni nette entro il 2050 si estende anche allo sviluppo di operazioni a

terra più sostenibili, che prediligano forme di trasporto alternative e green,

quali il trasporto ferroviario - ha dichiarato Giuseppe Carino, vice president

Guest Experience & Onboard Revenues di Costa Crociere -. Con Trenitalia

lavoreremo non solo per offrire soluzioni di trasporto sempre più confortevoli

e sostenibili per i nostri ospiti, ma anche per creare valore nelle destinazioni in

cui operiamo, promuovendo le eccellenze turistiche locali e sviluppando reti di

mobilità sostenibile con un sistema dual use, che integri le esigenze di trasporto dei residenti locali con quelle dei

passeggeri delle navi". "La valorizzazione del turismo sostenibile - ha dichiarato Alessandro Zoratti, direttore Strategie

di Trenitalia - è uno dei nostri principali obiettivi, soprattutto in questa fase di forte ripresa di spostamenti dopo due

anni difficili. Sempre di più il treno si deve porre come alternativa valida ad altri mezzi di trasporto più inquinanti e l'

accordo con Costa Crociere vuole invogliare i crocieristi a scegliere i nostri mezzi per raggiungere i porti di partenza

o per tornare a casa dopo la vacanza in nave. Questa è anche la mission del Polo Passeggeri del Gruppo FS Italiane,

focalizzato sulla mobilità delle persone e di cui Trenitalia è capofila". Costa Crociere e Trenitalia avviano così un

progetto strategico di trasporto sostenibile dei passeggeri , focalizzato su alcuni collegamenti con i porti di

destinazione delle navi di Costa Crociere, con il coinvolgimento anche delle istituzioni nazionali, regionali e locali. Tra

le iniziative che rientrano nell' ambito dell' accordo ci sono anche lo studio di feeder locali elettrici che colleghino porto

e stazione, con il contributo di altre società del "Polo Passeggeri" del Gruppo FS Italiane, e di collegamenti ferroviari

di "ultimo miglio turistico" porto-città-aeroporto. Altrettanta attenzione verrà riservata alla valorizzazione dei treni

storici , attraverso la creazione di escursioni dedicate per i crocieristi, alla realizzazione di treni dedicati ai clienti

Costa Crociere e allo sviluppo di servizi per migliorare la connessione con il treno. Le attività incluse nel protocollo

saranno coordinate da una cabina di
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regia, con il compito di favorire la condivisione di informazioni, l' individuazione di progetti e la loro

implementazione.
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Ucraina annuncia controffensiva per "creare caos" tra le forze russe

Ministro Difesa Reznikov: "Esercito russo non è più il secondo del mondo". Giovedì a Leopoli trilaterale tra Zelensky,
Erdogan e Guterres

Ministro Difesa Reznikov: "Esercito russo non è più il secondo del mondo".

Giovedì a Leopoli trilaterale tra Zelensky, Erdogan e Guterres (Teleborsa) - L'

Ucraina è impegnata in una controffensiva volta a creare "caos all' interno

delle forze russe", colpendo le linee di rifornimento degli invasori nei territori

occupati. È quanto ha affermato Mykhailo Podolyak, consigliere del

presidente ucraino Volodymyr Zelensky. In un' intervista rilasciata al Guardian,

Podolyak ha affermato che potrebbero esserci più attacchi nei "prossimi due

o tre mesi" simili a quelli di ieri in Crimea , che hanno messo in fuga i turisti

russi, così come a quello della scorsa settimana contro la base aerea di Saky,

sempre nella penisola. L' Ucraina non ha rivendicato ufficialmente gli attacchi

di ieri né quello della scorsa settimana contro l' aerodromo militare di Saky,

ma fonti militari di Kiev hanno fatto sapere che si è trattato di un loro blitz. "La

nostra strategia - ha spiegato Podolyak - è distruggere la logistica, le linee di

rifornimento, i depositi di munizioni e altri oggetti delle infrastrutture militari. È

creare un caos all' interno delle loro stesse forze". Aiutata dai missili a lungo

raggio forniti dall' Occidente , Podolyak ha aggiunto che l' Ucraina spera di

depotenziare la forza degli invasori per "mancanza di rifornimenti e di munizioni". Il consigliere del presidente ucraino

ha chiesto "altri 50, 60, 80" lanciarazzi multipli Mlrs, in aggiunta ai circa 20 dell' arsenale esistente. La Lettonia ha,

inoltre, donato all' Ucraina quattro elicotteri e sei obici con relative munizioni al loro funzionamento. Gli elicotteri inviati

(MI-17 e MI-2) - ha fatto sapere il ministro della difesa lettone Oleksii Reznikov - sono modelli da molto tempo in forza

all' esercito lettone e facilmente utilizzabili dai piloti ucraini. Nei mesi scorsi, la Lettonia aveva fornito equipaggiamento

personale, veicoli aerei, razioni di cibo liofilizzato, munizioni, armi anticarro e missili antiaereo divenendo uno dei

massimi donatori pro capite di armi all' Ucraina Il ministro della Difesa ucraino, Oleksii Reznikov - in un' intervista a

Voice of America riportata dall' agenzia di stampa Ukrinform - ha affermato che nonostante i russi abbiano ancora

molte risorse nei loro depositi, l 'esercito di Mosca non è più il "secondo del mondo" . "Non è sicuramente più il

secondo esercito del mondo. Effettivamente, i russi sono numerosi. Hanno molte risorse nei depositi e negli arsenali.

Ma anche queste risorse sono ormai vecchie. Stanno portando in Ucraina persino i carri armati T-62", ha detto

Reznikov, aggiungendo che gli elementi impiegati a scopo militare "sono probabilmente fino a 135mila", ma

specificando "che questo è già un cocktai" per la presenza di mercenari e altre forze mobilitate. Il ministro ha ribadito

che il piano nazionale dell' Ucraina è liberare i propri territori dalle forze russe, riportando i confini a quelli

internazionalmente riconosciuti nel 1991. "Non quelli
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del 2014 o 2015, e non quelli del 24 febbraio 2022", ha sottolineato. powered by Nel frattempo Zelensky ottiene

successi anche sul fronte diplomatico. Giovedì a Leopoli riceverà il leader turco Recep Tayyp Erdogan e il segretario

generale dell' Onu Antonio Guterres. Il portavoce dell' Onu ha precisato che Zelensky ha invitato Guterres a Leopoli

giovedì per il trilaterale con Erdogan, poi il segretario generale delle Nazioni Unite si recherà venerdì al porto di

Odessa e quindi andrà all' Istanbul Joint Coordination Center in Turchia. Ad oggi l' unico risultato tangibile sul fronte

della mediazione internazionale è stato ottenuto dalla Turchia con la conclusione dell' accordo sul grano. Dopo lo

sblocco delle esportazioni sono salpate in tutto 21 imbarcazioni. "Questa mattina, altre quattro navi che trasportano

farina, olio di semi di girasole e mais sono partite dai porti ucraini di Odessa e Chornomorsk - ha fatto sapere il

ministero della Difesa turco in un comunicato -. Le spedizioni di grano dai porti dell' Ucraina continuano come

previsto". Secondo quanto rende noto la delegazione dell' Onu al centro di Istanbul che coordina le operazioni, dove

sono presenti rappresentanti di Ankara, Kiev, Mosca e Nazioni Unite, dopo che le esportazioni di cereali dall' Ucraina

attraverso corridoi sicuri nel Mar Nero sono state sbloccate, in tutto 36 navi che dal primo al 15 agosto sono state

autorizzate a partire dai porti ucraini o a raggiungerli per caricare grano e altri prodotti alimentari. Le navi partite dall'

Ucraina sono in tutto 21 e il loro carico complessivo ammonta a 563,317 tonnellate di cereali e prodotti alimentari

simili.
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Migliori e peggioriTrasportiTurismo

New York: risultato negativo per Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Ribasso per la seconda più grande compagnia di crociere al

mondo , che presenta una flessione del 3,45%. L' analisi del titolo eseguita su

base settimanale mette in evidenza la trendline rialzista di Royal Caribbean

Cruises più pronunciata rispetto all' andamento del World Luxury Index . Ciò

esprime la maggiore appetibilità verso il titolo da parte del mercato. Segnali di

rafforzamento per la tendenza di breve con resistenza più immediata vista a

43,04 USD, con un livello di supporto a controllo della fase attuale stimato a

42,14. L' equilibrata forza rialzista di Royal Caribbean Cruises è supportata

dall' incrocio al rialzo della media mobile a 5 giorni sulla media mobile a 34

giorni. Per le implicazioni tecniche assunte dovremmo assistere ad una

continuazione della fase rialzista verso quota 43,94.
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Economia

Ucraina annuncia controffensiva per "creare caos" tra le forze russe

Ministro Difesa Reznikov: "Esercito russo non è più il secondo del mondo". Giovedì a Leopoli trilaterale tra Zelensky,
Erdogan e Guterres

(Teleborsa) - L' Ucraina è impegnata in una controffensiva volta a creare

"caos all' interno delle forze russe", colpendo le linee di rifornimento degli

invasori nei territori occupati. È quanto ha affermato Mykhailo Podolyak,

consigliere del presidente ucraino Volodymyr Zelensky. In un' intervista

rilasciata al Guardian, Podolyak ha affermato che potrebbero esserci più

attacchi nei "prossimi due o tre mesi" simili a quelli di ieri in Crimea , che

hanno messo in fuga i turisti russi, così come a quello della scorsa settimana

contro la base aerea di Saky, sempre nella penisola. L' Ucraina non ha

rivendicato ufficialmente gli attacchi di ieri né quello della scorsa settimana

contro l' aerodromo militare di Saky, ma fonti militari di Kiev hanno fatto

sapere che si è trattato di un loro blitz. "La nostra strategia - ha spiegato

Podolyak - è distruggere la logistica, le linee di rifornimento, i depositi di

munizioni e altri oggetti delle infrastrutture militari. È creare un caos all' interno

delle loro stesse forze". Aiutata dai missili a lungo raggio forniti dall'

Occidente , Podolyak ha aggiunto che l' Ucraina spera di depotenziare la

forza degli invasori per "mancanza di rifornimenti e di munizioni". Il consigliere

del presidente ucraino ha chiesto "altri 50, 60, 80" lanciarazzi multipli Mlrs, in aggiunta ai circa 20 dell' arsenale

esistente. La Lettonia ha, inoltre, donato all' Ucraina quattro elicotteri e sei obici con relative munizioni al loro

funzionamento. Gli elicotteri inviati (MI-17 e MI-2) - ha fatto sapere il ministro della difesa lettone Oleksii Reznikov -

sono modelli da molto tempo in forza all' esercito lettone e facilmente utilizzabili dai piloti ucraini. Nei mesi scorsi, la

Lettonia aveva fornito equipaggiamento personale, veicoli aerei, razioni di cibo liofilizzato, munizioni, armi anticarro e

missili antiaereo divenendo uno dei massimi donatori pro capite di armi all' Ucraina Il ministro della Difesa ucraino,

Oleksii Reznikov - in un' intervista a Voice of America riportata dall' agenzia di stampa Ukrinform - ha affermato che

nonostante i russi abbiano ancora molte risorse nei loro depositi, l 'esercito di Mosca non è più il "secondo del

mondo" . "Non è sicuramente più il secondo esercito del mondo. Effettivamente, i russi sono numerosi. Hanno molte

risorse nei depositi e negli arsenali. Ma anche queste risorse sono ormai vecchie. Stanno portando in Ucraina persino

i carri armati T-62", ha detto Reznikov, aggiungendo che gli elementi impiegati a scopo militare "sono probabilmente

fino a 135mila", ma specificando "che questo è già un cocktai" per la presenza di mercenari e altre forze mobilitate. Il

ministro ha ribadito che il piano nazionale dell' Ucraina è liberare i propri territori dalle forze russe, riportando i confini

a quelli internazionalmente riconosciuti nel 1991. "Non quelli del 2014 o 2015, e non quelli del 24 febbraio 2022", ha

sottolineato. Nel frattempo Zelensky ottiene successi anche sul fronte diplomatico.
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Giovedì a Leopoli riceverà il leader turco Recep Tayyp Erdogan e il segretario generale dell' Onu Antonio Guterres.

Il portavoce dell' Onu ha precisato che Zelensky ha invitato Guterres a Leopoli giovedì per il trilaterale con Erdogan,

poi il segretario generale delle Nazioni Unite si recherà venerdì al porto di Odessa e quindi andrà all' Istanbul Joint

Coordination Center in Turchia. Ad oggi l' unico risultato tangibile sul fronte della mediazione internazionale è stato

ottenuto dalla Turchia con la conclusione dell' accordo sul grano. Dopo lo sblocco delle esportazioni sono salpate in

tutto 21 imbarcazioni. "Questa mattina, altre quattro navi che trasportano farina, olio di semi di girasole e mais sono

partite dai porti ucraini di Odessa e Chornomorsk - ha fatto sapere il ministero della Difesa turco in un comunicato -.

Le spedizioni di grano dai porti dell' Ucraina continuano come previsto". Secondo quanto rende noto la delegazione

dell' Onu al centro di Istanbul che coordina le operazioni, dove sono presenti rappresentanti di Ankara, Kiev, Mosca e

Nazioni Unite, dopo che le esportazioni di cereali dall' Ucraina attraverso corridoi sicuri nel Mar Nero sono state

sbloccate, in tutto 36 navi che dal primo al 15 agosto sono state autorizzate a partire dai porti ucraini o a raggiungerli

per caricare grano e altri prodotti alimentari. Le navi partite dall' Ucraina sono in tutto 21 e il loro carico complessivo

ammonta a 563,317 tonnellate di cereali e prodotti alimentari simili.
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Costa-Trenitalia, alleanza sui trasporti sostenibili

Costa Crociere e Trenitalia (gruppo Fs Italiane) hanno firmato un' intesa per lo

sviluppo di iniziative a favore della mobilità turistica sostenibile, in particolare

per gli spostamenti dei passeggeri delle navi da crociera Genova - Costa
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Crociere e Trenitalia (gruppo Fs Italiane) hanno firmato un' intesa per lo

sviluppo di iniziative a favore della mobilità turistica sostenibile, in particolare

per gli spostamenti dei passeggeri delle navi da crociera. L' accordo prevede

lo studio di soluzioni di viaggio integrate nave-treno, valorizzando il territorio e

le sue caratteristiche: "Il nostro impegno per realizzare l' ambizioso progetto

di navi a zero emissioni nette entro il 2050 si estende anche allo sviluppo di

operazioni a terra più sostenibili, che prediligano forme di trasporto alternative

e green, quali il trasporto ferroviario - dichiara Giuseppe Carino, responsabile

per le Esperienze dei clienti e delle Entrate da bordo di Costa Crociere -. Con

Trenitalia lavoreremo non solo per offrire soluzioni di trasporto sempre più

confortevoli e sostenibili per i nostri ospiti, ma anche per creare valore nelle

destinazioni in cui operiamo, promuovendo le eccellenze turistiche locali e

sviluppando reti di mobilità sostenibile con un sistema duale, che integri le

esigenze di trasporto dei residenti locali con quelle dei passeggeri delle navi". "La valorizzazione del turismo

sostenibile - dichiara Alessandro Zoratti, direttore Strategie di Trenitalia - è uno dei nostri principali obiettivi,

soprattutto in questa fase di forte ripresa di spostamenti dopo due anni difficili. Sempre di più il treno si deve porre

come alternativa valida ad altri mezzi di trasporto più inquinanti e l' accordo con Costa Crociere vuole invogliare i

crocieristi a scegliere i nostri mezzi per raggiungere i porti di partenza o per tornare a casa dopo la vacanza in nave.

Questa è anche la mission del Polo Passeggeri del Gruppo Fs Italiane, focalizzato sulla mobilità delle persone e di cui

Trenitalia è capofila". Costa e Trenitalia avviano così un progetto strategico di trasporto sostenibile dei passeggeri,

focalizzato su alcuni collegamenti con i porti di destinazione delle navi di Costa Crociere, con il coinvolgimento anche

delle istituzioni nazionali, regionali e locali. Tra le iniziative che rientrano nell' ambito dell' accordo ci sono anche lo

studio di collegamenti locali elettrici che colleghino porto e stazione, con il contributo di altre società del Polo

Passeggeri del gruppo Fs, e di collegamenti ferroviari di ultimo miglio turistico porto-città-aeroporto. Altrettanta

attenzione verrà riservata alla valorizzazione dei treni storici, attraverso la creazione di escursioni dedicate per i

crocieristi, alla realizzazione di treni dedicati ai clienti Costa Crociere e allo sviluppo di servizi per migliorare la

connessione con il treno. Le attività incluse nel protocollo saranno coordinate da una cabina di regia, con il compito di

favorire la condivisione di informazioni, l' individuazione di progetti e la loro implementazione.
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Victoria Cruises Line e la sfida delle navi residenziali low cost / IL CASO

Finalmente pare svelato il segreto sul futuro di due delle cinque navi da crociera rilevate dalla greca Seajets dopo lo
scoppio della pandemia e del disarmo generalizzato di tutte le navi da crociera. Si tratta della

Finalmente pare svelato il segreto sul futuro di due delle cinque navi da

crociera rilevate dalla greca Seajets dopo lo scoppio della pandemia e del

disarmo generalizzato di tutte le navi da crociera. Si tratta della "Agean Myth"

(55 mila tonnellate di stazza lorda) e della "Agean Majesty" (57 mila tsl)

Monfalcone - Finalmente pare svelato il segreto sul futuro di due delle cinque

navi da crociera rilevate dalla greca Seajets dopo lo scoppio della pandemia

e del disarmo generalizzato di tutte le navi da crociera. La "Agean Myth" (55

mila tonnellate di stazza lorda) e la "Agean Majesty" (57 mila tsl) saranno

noleggiate a scafo nudo e diventeranno le prime unità residenziali di Victoria

Cruises Line. La due navi attualmente stanno subendo un refitting limitato alle

cabine per renderle più adatte a questo compito: la prima verrà ribattezzata

"Victoria Amazing", la seconda "Victoria Majestic". Si tratta di due unità

eccellenti: infatti si tratta delle ex "Maasdam" e "Veendam" della Holland

America Line (gruppo Carnival). Entrambe sono state realizzate da

Fincantieri, la prima a Monfalcone con consegna nel 1993 e la seconda a

Venezia-Marghera nel 1996. Nel corso della loro carriera hanno subito diverse

ristrutturazioni che ne hanno alterato le linee originali e la capacità, che a oggi risulta di 1.258 ospiti per la prima e di

1.350 per la seconda. Entrambe le unità sono in disarmo dall' estate del 2020, quindi rimetterle in efficienza non sarà

un' impresa da poco. Il progetto di impegnare queste navi nel 2023 in due giri del mondo, illustrato a Cruise Industry

News dal responsabile del Marketing Maurizio Potestà, è rivolto a un pubblico adulto (preferibilmente over 55, anche

se la richiesta è di avere almeno 40 anni). La compagnia, che ha sede a Cipro, propone non l' acquisto ma l' affitto di

cabine, su base mensile o annuale prendendo spunto da altre navi residenziali di dimensioni inferiori: la più famosa è

"The World", dove però gli appartamenti sono di proprietà. Il debutto della "Majestic" è previsto per il prossimo primo

febbraio da Miami per un viaggio intorno al globo di 206 giorni. Della stessa durata sarà il viaggio della gemella, che

prenderà però il via da Livorno il primo aprile. Diverse le toccate delle due navi in scali italiani: oltre al porto mediceo,

raggiungeranno Venezia (Marghera?), Bari, Catania, Napoli, Civitavecchia e Genova. Victoria Cruises Line, nome

sconosciuto anche agli addetti ai lavori, risulterebbe fondata nel 2002. Successivamente, ha raccontato Potestà a

Cruise Industry News, la società ha rilevato da una procedura fallimentare la compagnia russa Murmansk Shipping

Company di cui ha venduto le unità mercantili. Solo in seguito poi ha assunto il nome attuale, ed oggi è pronta a

concorrere sul mercato dei costosi giri del mondo. Osservando i prezzi viene da pensare che questa sia una versione

low cost di questo tipo
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d' esperienza. Infatti il sito della compagnia presenta il costo medio giornaliero dei propri viaggi: si tratta di soli 79

dollari. Fa impressione la differenza di costo giornaliero con altri marchi impegnati nei giri del mondo: 121 dollari per

Msc Crociere, 142 per Princess Cruises, 219 per Royal Caribbean International e addirittura 435 per Viking Ocean

Cruises. Lo stesso Potestà però ha espresso un certa prudenza sulla riuscita del progetto: "Le navi sono attualmente

registrate con il vecchio nome e verranno rinominate solo quando saremo sicuri di poter avviare il progetto e avere l'

80% di pre-registrazione". La differenza di questo prodotto di crociere residenziali è che non si devono comprare le

cabine, ma si noleggiano da un minimo di sei mesi.
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La ex "Costa neoRiviera" ospiterà i profughi ucraini a Glasgow

La Ambassador Cruise Line, marchio premium dedicato al mercato britannico

fondato da ex manager della fallita compagnia inglese Cmv, ha annunciato

che noleggerà al governo scozzese la nave "Ambition" Monfalcone - La

Ambassador Cruise Line, marchio premium dedicato al mercato britannico

fondato da ex manager della fallita compagnia inglese Cmv, ha annunciato

che noleggerà al governo scozzese la nave "Ambition", che verrà destinata ad

ospitare profughi ucraini: "Abbiamo concordato un accordo congiunto con il

governo scozzese che significa che possiamo aiutare il programma di

reinsediamento scozzese per la popolazione ucraina, molti dei quali stanno

fuggendo dal paese. Siamo orgogliosi di sostenere una causa umanitaria così

importante" dichiarano dalla compagnia crocieristica. Acquisita da

Ambassador Cruise Line nel gennaio 2022, la "Ambition" avrebbe dovuto

riprendere a navigare con passeggeri paganti nel marzo del 2023. Come

seconda nave della Ambassador, è destinata a fornire partenze dai porti

regionali del Regno Unito come Newcastle, Dundee, Belfast, Liverpool,

Bristol e Falmouth. Sebbene la durata del contratto di noleggio non sia stata

divulgata, finora non sono state confermate modifiche alla stagione inaugurale: "Stiamo ancora finalizzando i dettagli

con le varie parti interessate, ma comunicheremo con gli ospiti a tempo debito per spiegare questo accordo e

speriamo che siano in grado di comprendere il nostro desidero di sostenere questa causa" specificano dalla

compagnia. Attualmente la nave si trova nel Mar Mediterraneo in rotta verso la Scozia, dove dovrebbe arrivare (a

Glasgow) all' inizio di settembre. In precedenza l' unità è stata in disarmo per quattro mesi in Montenegro mentre non

è operativa dall' inizio della pandemia, quindi dalla primavera 2020. La "Ambition" stazza circa 48 mila tonnellate ed è

in grado di ospitare al suo interno 1.428 passeggeri in 714 cabine, 125 delle quali con balcone privato. Tra i servizi di

bordo anche due ristoranti principali, due punti ristoro, una caffetteria in stile bistrot, quattro bar e saloni e una birreria.

L' unità era stata costruita come "Mistral" e consegnata nel 1999 dai cantieri francesi Chantiers de l' Atlantique per la

compagnia Festival Crociere, in seguito fallita. Successivamente è stata ribattezzata "Grand Mistral" con il passaggio

alla spagnola Iberocruceros. Dopo che Carnival Corporation ha deciso di chiudere questo marchio, la nave è passata

a Costa Crociere con il nome "Costa neoRiviera". Infine l' unità ha subito l' ultimo intensivo refitting nel 2019

(investimento milionario rivelatosi poi poco azzeccato) prima di aggiungersi alla flotta della controllata tedesca Aida

con il nome di "AidaMira". La "Ambition" non è la prima nave da crociera utilizzata per far fronte all' emergenza

profughi ucraini. La più famosa adibita a questo scopo è sicuramente la "Volendam" (61 mila tonnellate di stazza

lorda) della Holland America Line, che si trova da aprile a Rotterdam per svolgere la funzione di nave dormitorio.

Ormeggiata a Merwehaven, posizione ideale per consentire
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alle famiglie ucraine di accedere facilmente ai servizi necessari a Rotterdam, fornisce alloggio a circa 1.500 rifugiati

ucraini, seguiti da 650 membri dell' equipaggio.
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La nave che ha segnato la ripartenza dei porti ucraini? E' finita in Siria, Paese filo-russo

Dopo due settimane di peregrinazioni nel Mediterraneo Orientale, la nave con

a bordo il primo carico di cereali uscito dall' Ucraina dopo l' invasione russa

sembrerebbe essere finito in Siria, Paese stretto alleato di Mosca: così

mostrano le immagini satellitari realizzate dalla socioetà statunitense Planet

Labs analizzate dall' Associated Press, che hanno mostrato la "Razoni

battente", rinfusiera bandiera della Sierra Leone, al porto di Tartus poco prima

delle 11.00 di lunedì 15 agosto. La nave era proprio accanto ai silos per il

grano del porto. I dati del localizzatore del sistema di identificazione

automatica (Ais) della "Razoni" mostrano che l' impianto era stato spento da

venerdì, quando era appena al largo della costa di Cipro, secondoquanto

riportato da MarineTraffic.com. A ieri i vari siti di geolocalizzazione navale

non erano concordi né sulla posizione, né sulla destinazione dell' unità. L'

arrivo della "Razoni" in Siria, dopo che in effetti il carico, mentre la nave

vagava in mare aperto, era passato di mano più volte, arriva dopo che il

governo di Kiev aveva festeggiato sua la partenza iniziale dal porto di

Odessa come segno che l' Ucraina sarebbe potuta tornare a spedire in

sicurezza orzo, mais, olio di girasole e grano in un mondo affamato dove il prezzo globale del cibo è aumentati in

questi ultimi mesi anche per effetto della guerra. Ma l' arrivo della nave nel porto siriano di Tartus mostra quanto

possano essere complicate le strade del commercio internazionale e del trasporto marittimo. Tra l' altro la Siria ha già

ricevuto grano ucraino preso dai territori occupati dalla Russia. Le navi dovrebbero tenere accesi i loro localizzatori

Ais, ma le unità che vogliono nascondere i loro movimenti spesso lo disattivano. Le unità dirette ai porti siriani,

secondo Euronews, lo fanno regolarmente. La "Razoni" può essere identificata nell' immagine satellitare per il suo

colore, lunghezza e larghezza, così come le quattro grandi gru bianche sul suo ponte. Samir Madani, co-fondatore del

sito web specializzato nelle spedizioni petrolifere TankerTrackers.com ed esperto nel seguire le navi tramite immagini

satellitari, ha identificato in modo simile la nave dall' immagine. La "Razoni", con un carico da 26 mila tonnellate di

mais, è partita da Odessa lo scorso 1 agosto. Come parte dell' accordo per l' uscita delle navi dall' Ucraina, un centro

di coordinamento delle Nazioni Unite a Istanbul con personale di Turchia, Russia e Ucraina supervisiona le spedizioni

per assicurarsi che viaggino in sicurezza attraverso il Mar Nero, in alcune aree è minato, e ha assistito a numerosi

combattimenti durante il conflitto. Ma il Libano, che era la presunta destinazione di Razoni, finì per non accettare il

carico, pur alle prese con la propria crisi economica. I media libanesi avevano riferito che dopo un mese di ritardo

dovuto alla guerra in Ucraina, il caricatore che aveva acquistato la spedizione non la voleva più. La nave si è fermata

al largo di Mersin, in Turchia, prima di dirigersi verso la Siria. Alla domanda sulla "Razoni", il Centro di coordinamento

congiunto
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delle Nazioni Unite (Jcc) ha dfatto sapere che "dopo che le navi in partenza hanno autorizzato l' ispezione a

Istanbul, il Jcc smette di monitorarle. Le unità autorizzate procedono quindi verso le loro destinazioni finali, qualunque

esse siano". Martedì, l' ambasciata ucraina a Beirut ha fatto riferimento a una precedente dichiarazione secondo cui il

carico della "Razoni" non era più sotto la responsabilità di Kiev: "Il nostro compito è stato quello di riaprire i porti

marittimi per il carico di grano ed è stato fatto", affermano dalla capitale libanese. Allo stesso modo, a Washington, il

portavoce del Dipartimento di Stato Ned Price affermato che gli Stati Uniti non "determinano chi acquista le

spedizioni di grano o le loro destinazioni finali. Quello che conta di più per noi sono un paio di cose. Uno: che l'

Ucraina sia adeguatamente compensata per il grano, il cibo, per i raccolti che sta fornendo in questo caso. E che il

cibo arrivi dove è più necessario". Un funzionario raggiunto telefonicamente martedì al porto di Tartus ha rifiutato di

commentare. La missione della Siria presso le Nazioni Unite non ha risposto a una richiesta di commento. Tartus, sul

Mar Mediterraneo, si trova a circa 320 chilometri a Nord-Ovest della capitale della Siria, Damasco. Il Paese rimane

sotto le sanzioni dell' Occidente per le uccisioni e gli abusi di civili durante la guerra, sebbene sia esentata sul tema

delle forniture di cibo. Il supporto militare russo è stato fondamentale per la permanenza al potere del presidente

siriano Bashar Assad. La Siria ha riconosciuto le regioni separatiste dell' Ucraina orientale di Donetsk e Luhansk,

sostenute dalla Russia, come entità sovrane, portando Kiev a interrompere i legami diplomatici con Damasco. Dall'

inizio di quest' anno, divrse navi comunque hanno trasportato generi alimentari ucraini dal territorio occupato dalla

Russia alla Siria. A maggio, le immagini satellitari hanno mostrato la "Matros Pozynich", battente bandiera russa, al

porto di Latakia, in Siria. L' Ucraina aveva fatto sapere che la nave aveva 27 mila tonnellate di grano che la Russia

aveva rubato e inizialmente ha cercato di vendere in Egitto, Paese che ha rifiutato di prendere il carico.
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